
 

 

 

 

 

 

 

 

FERRARI RISERVA LUNELLI 2012 

TRENTODOC 
 

 

Una grande riserva frutto della tradizione ultracentenaria della Casa sulla 

quale la famiglia Lunelli ha voluto mettere la propria firma. È un Trentodoc di 

straordinaria struttura ottenuto da sole uve Chardonnay provenienti dai 

vigneti di proprietà. Affascinante sintesi di tradizione e innovazione, è l’unica 

etichetta Ferrari la cui prima fermentazione avviene in grandi botti di rovere 

austriaco, come ai tempi di Bruno Lunelli. L’elevazione in legno conferisce 

corpo, un’intrigante ricchezza gustativa e un’armonica morbidezza. Dopo 

almeno 7 anni di affinamento in bottiglia, il Ferrari Riserva Lunelli è 

caratterizzato da profumi complessi e da una struttura ampia che permettono 

una straordinaria versatilità negli abbinamenti e rendono quest’etichetta 

ideale per accompagnare tutto il pasto.   

 

 
Annata 2012 

 

 

Il 2012 è stata un’annata complessa, caratterizzata dall’alternanza di 

temperature significativamente al di sopra o al di sotto della media. Dopo un 

inizio incerto dovuto all’elevata piovosità nel mese di aprile, il decorso della 

stagione è stato stabile con un agosto contraddistinto da temperature molto 

elevate. L’uva proveniente da vigneti di alta collina, allevati a spalliera si è 

presentata particolarmente spargola ad un perfetto grado di maturazione con 

una qualità estremamente interessante. Dal punto di vista quantitativo, la 

produzione è risultata inferiore alla media a causa del minor peso dei 

grappoli. 

 

Note di degustazione 

 

 
Colore dorato, intenso e molto luminoso. Si apre nel calice con profumi decisi e 

molto puliti che ricordano il caramellato di mandorle, la frutta a polpa gialla 

matura e il mango, cui si aggiungono in un secondo momento note di crema di 

pistacchio e pasticceria da forno. L’ingresso in bocca ha una piacevole 

morbidezza che va a sottolineare un grande equilibrio dato da una freschezza 

presente ma perfettamente integrata. La bollicina è cremosa sul palato e il 

finale lungo dona in chiusura ricordi di pan brioche e burro d’arachidi. 

 


